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DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori SIGNORI e SCEVAROLLI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 MARZO 1982 

Modifiche alia legge 3 giugno 1981, n. 308, conce rnen te n o r m e 
in favore dei mi l i ta r i di leva e di ca r r ie ra a p p a r t e n e n t i alle 
Forze a r m a t e , ai Corpi a r m a t i ed ai Corpi m i l i t a rmen te ordi­
na t i , in for tuna t i o cadut i in servizio e dei loro supers t i t i 

ONOREVOLI SENATORI. — La legge 3 giugno 
1981, n. 308, che (prevede norme a favore 
dei militari di leva e di carriera appartenen­
ti alle Forze armate, ai Corpi armati ed ai 
Corpi militarmente ordinati, caduti in servi­
zio e dei loro superstiti, contiene delle evi­
denti disparità di trattamento. 

Infatti, l'articolo 3 della predetta legge, 
che disciplina la pensione spettante alle ve­
dove e agli orfani dei caduti, appartenenti 
alle menzionate categorie, dispone un tratta­
mento più favorevole a favore dei figli e 
delle mogli dei deceduti in « servizio di or­
dine pubblico o di vigilanza ad infrastrut­
ture civili e militari, ovvero in operazioni 
di soccorso ». 

Ora, non si vedono le ragioni per cui solo 
questi soggetti debbano godere di un trat­
tamento privilegiato e non anche i figli e le 
mogli di coloro che sono deceduti « per mor­
te violenta in servizio e per ragioni di ser­
vizio ». 

L'estensione di siffatto trattamento è sol­
lecitata dall'identica ratio che ricorre nelle 
due fattispecie rammentate: i figli e le mo­
gli di coloro che sono morti per cause vio­
lente in servizio e per causa di servizio so­
no, infatti, dal punto di vista concreto, as­
similabili ai figli e ail coniuge di chi è dece­
duto in servizio d'ordine pubblico o di vi­
gilanza ad infrastrutture civili e militari, 
ovvero in operazioni di soccorso. In entram­
bi i casi, invero, può dirsi che il decesso sia 
avvenuto per ragioni connesse all'espleta­
mento di un servizio d'ordine pubblico. 

D'altra parte, da un'attenta lettura della 
legge n. 308 del 1981 non è difficile arguire 
che la sua emanazione è connessa con il tri­
ste fenomeno (diffusissimo al momento at­
tuale) per cui giornalmente soggetti, appar­
tenenti alle Forze dell'ordine, vengono ucci­
si nell'espletamento delle proprie funzioni. 

Orbene, se questa è la funzione della legge 
in esame, non si vede perchè i benefici in 
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essa previsti vengano ricollegati ad una fat­
tispecie rigidamente individuata qual è, ap­
punto, quella contenuta nel predetto articolo 
3. In questo caso sarebbe più opportuno, 
dunque, ricorrere ad una normativa per 
« clausole generali », più flessibile, che si 
presti, pertanto, ad essere adattata con più 
facilità ai casi concreti. Sono questi i mo­
tivi, che ci inducono a chiedere che la for­
mula, contenuta nel rammentato articolo 3, 
venga mutata con una che ricolleghi i bene­
fici previsti nella legge n. 308 del 1981 al 
decesso avvenuto per morte violenta nel­
l'esercizio e per ragioni connesse all'eserci­
zio delle proprie funzioni. Le nostre, d'altra 
parte, non sono preoccupazioni astratte, es­
sendo esse nate dietro' ripetute sollecita­
zioni dei soggetti interessati. 

La legge, di cui si chiede la parziale mo­
difica, contiene, poi, una norma di dubbia 

legittimità costituzionale. Si tratta dell'arti­
colo 7, che limita i benefici, previsti dalle 
disposizioni precedenti, a partire dalla data 
del 1° gennaio 1979. Si viene così a creare una 
disparità di trattamento, in contrasto con 
i principi di uguaglianza formale e sostanzia­
le, in quanto codesta disparità non è ricolle­
gata a fattori di carattere oggettivo, ma uni­
camente a fattori di ordine temporale, che 
per definizione non possono giustificare il 
trattamento differenziato di situazioni con­
crete identiche. 

Dunque, a noi pare che sussistano non 
solo ragioni di opportunità politica a con­
sigliare una sollecita modifica della legge 
in esame, ma, come abbiamo tentato di dimo­
strare, anche motivi di ordine giuridico-costi 
tuzionale. Per questi motivi, pertanto, au­
spichiamo una sollecita approvazione del 
presente disegno di legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il primo comma dell'articolo 3 della legge 
3 giugno 1981, n. 308, è sostituito dal se­
guente: 

« La pensione spettante in base alle vi­
genti disposizioni alle vedove e agli orfani 
degli ufficiali e dei sottufficiali delle Forze 
armate, dei Corpi di polizia e del Corpo fo­
restale dello Stato, deceduti per morte vio­
lenta in servizio e per ragioni di servizio, 
è stabilita in misura pari al trattamento 
complessivo di attività percepita dal congiun­
to all'epoca del decesso o, qualora più fa­
vorevole, in misura pari ài trattamento com­
plessivo di attività del grado immediatamen­
te superiore a quello rivestito dal congiunto 
all'epoca del decesso, ivi compresi gli emo­
lumenti pensionabili, con esclusione delle 
quote di aggiunta di famiglia e dell'indennità 
integrativa speciale, che sono corrisposte 
nella misura stabilita per i pensionati ». 

Art. 2. 

L'articolo 7 della legge 3 giugno 1981, 
n. 308, è abrogato. 

Art. 3. 

Al maggiore onere finanziario, derivante 
dall'attuazione della presente legge, si prov­
vede, per l'anno finanziario 1982, mediante 
corrispondente riduzione del capitolo n. 6856 
dello stato di previsione del Ministero del te­
soro par l'anno medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le necessarie va­
riazioni di bilancio. 

Art. 4. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. 


